
spectator in scena

Incantesimo cantato
A Cagliari Leo Muscato porta il Respighi raro della “Bella addormentata” lirica nella 
versione postuma del 1967 curata dalla vedova di Ottorino. Sul podio Donato Renzetti

Ha colorato i nostri sogni di bambini 
con le sue numerose versioni, dal 

cinema al balletto. Ora La bella addor-
mentata nel bosco si scopre anche come 
opera lirica, partitura di Respighi di rara 
esecuzione che, dal 3 al 12 febbraio, vie-
ne allestita al Teatro Lirico di Cagliari. A 
restituire tutto l’incanto di questa fiaba 
ci pensa adesso il regista marchigiano 
Leo Muscato (nella foto) con una mes-
sinscena ricca d’atmosfere. 
Affinità col mondo della fiaba?
“Poche, almeno fino ad oggi. Non ho 
mai letto fiabe da bambino e nessuno 
si è mai preoccupato di raccontarmele 
dal momento che i miei genitori erano 
troppo occupati a tirar su me e i miei 
fratelli. Ecco perché per me quest’opera 
rappresenta una vera e propria sfida”.
Come si è mosso per questa Bella 
così poco conosciuta?
“Come sempre inizio dalla musica: par-
titura alla mano, ho ascoltato più volte la 

registrazione discografica dell’opera, se-
guendo attentamente il libretto di Gian 
Bistolfi; e così, affascinato da quest’ope-
ra molto bella ed intrigante, ho iniziato a 
costruire nella mia mente lo spettacolo, 
dalla prima all’ultima scena, ”.
Che cosa l’ha colpita di più?
“Sono rimasto soggiogato dal fatto che 
qui gli umani, gli oggetti e gli anima-
li sono interpretati tutti da cantanti in 
carne ed ossa. Per me ha significato fare 
del palco un luogo dentro cui tutto fos-
se possibile. Non dimentichiamoci che 
quest’opera è stata scritta al suo debut-
to assoluto, nel 1922, per le marionette 
del Teatro dei Piccoli di Vittorio Podrec-
ca con i cantanti collocati in buca assie-
me all’orchestra. Solo successivamente 
ne sono state fatte altre due versioni per 
l’opera, una nel 1934 ed una postuma, 
del 1967, quella che eseguiamo qui a 
Cagliari, a cura di Gian Luca Tocchi e 
della vedova di Respighi, Elsa”.

Con quali mez-
zi ha raccontato 
questa Bella?

“Mi sono servito degli espedienti che, 
come succede nelle favole, rendono 
possibile ogni cosa, bandendo però 
ogni parvenza di realismo e di naturali-
smo e usando come leitmotiv scenico il 
filo della lana che poggia sul fuso dove 
la principessa si punge, cadendo poi in 
un lungo sonno. Ma, dal momento che 
sul palco si trovano anche molti anima-
li, interpretati dagli stessi cantanti, ho 
preso a modello, per le sembianze e per 
gli atteggiamenti, il Gatto e la Volpe del 
Pinocchio televisivo di Comencini. Sul 
palco mi sono trovato a muovere an-
che oggetti inanimati, fusi e arcolai che 
vengono  cacciati via e mandati al rogo, 
petali di rosa che si producono in un 
vero e proprio balletto. In tali momenti 
le azioni, che si svolgono su una grande 
pedana fissa posta al centro della scena, 
vengono sottolineate da proiezioni video 
e di luce. Il tutto dominato da un’esplo-
sione continua di colori e dai costumi 
sgargianti di Vera Pierantoni Giua”.
Il mondo sonoro di Respighi aiuta?
“Sì perché questa musica frammenta-
ria in cui molti vedono reminiscenze di 
Richard Strauss e Wagner è stata com-
posta proprio con l’intento di caratte-
rizzare personaggi, oggetti e situazioni, 
esaltando al massimo il mondo della 
fiaba per un pubblico non soltanto di 
ragazzi, ma anche di adulti pronti a la-
sciarsi andare sulle ali, sempre giovani, 
della fantasia”.	�  Antonio Garbisa

La bella addormentata nel bosco di 
Respighi
Dir. Donato Renzetti. Regia di Leo Mu-
scato
Cagliari, Teatro Lirico, dal 3 al 12 febbraio
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Ribalta

Siena
Accademia 
Chigiana
(Palazzo Chigi 
Saracini) Musica 
classica brasiliana; 
pf e dir. Di Pasquale: 
24 feb.
Telemann, Händel; 
Ensemble Il 
Rossignolo: 10 mar.
www.chigiana.it

Torino
Teatro Regio
Bach, Haydn, 
Mendelssohn; dir. 
Sado: 6 feb.

Janácek, Kátia 
Kabanová; dir. Angius, 
reg. Carsen: 15, 18, 19, 
21, 23 feb.
Corghi, Mahler; voce 
rec. Muti, voce bianca 
Pelusi, dir. Angius: 
22 feb.
Puccini, Manon 
Lescaut; dir. Noseda, 
reg. Borrelli: 14 mar.  
www.teatroregio.
torino.it 

Orchestra 
Nazionale della Rai
Rai Nuova Musica 
(Auditorium 

Rai) Lindberg, 
Grisey, Varèse; vl 
Zimmermann, dir. 
Metzmacher: 3 feb.
Eötvös, Gubajdulina, 
Fujikura, Mason; 
fag. Di Martino, dir. 
Madaras: 10 feb.
Dean, Castiglioni, 
Salviucci; vl D’Orazio, 
dir. Lanzillotta: 17 feb.
Stagione Sinfonica 
Mendelssohn; sopr. 
Bobro, ms Nardi, Coro 
Maghini, maestro 
coro Chiavazza, dir. 
Arming: 23, 24 feb.

Concerto di 

Carnevale; vl Garrett, 
dir. McAdams: 28 feb.
Mozart, Ciajkovskij, 
Stravinskij, Ravel; vl 
Garrett, dir. McAdams: 
2, 3 mar.
Toyama, Ginastera, 
Schönberg, Ravel; 
arpa Ceysson, dir. 
Oue: 9, 10 mar. www.
orchestrasinfonica.rai.it

Unione Musicale
(T. Vittoria) Corelli, 
Cesarini, Stradella; 
L’Astrée, sopr. 
Varnerin: 6 feb.
(Conservatorio) 

Recital; pf Lupo: 8 feb.
Schumann; pf Rana, 
Quartetto Modigliani: 
15 feb. 
Ciajkovskij; vl Accardo 
e Gorna, vle Fiore e 
Braconi, vc Radic e 
Cicchese: 19 feb.
(Auditorium Rai) 
Ciajkovskij, Bruch, 
Bartók, Liszt; Franz 
Liszt Chamber 
Orchestra, vc Maisky: 
22 feb.
(Conservatorio) 
Sostakovic, Debussy, 
Beethoven; Quartetto 
Emerson: 1 mar.

(T. Vittoria) Marais, 
Geminiani, Forqueray, 
Vivaldi; vla da gamba 
V. Ghielmi, vc Bronzi, 
clav. L. Ghielmi, liuto 
Pianca, voce rec. 
Bertoli: 6 mar.
(Alba, Auditorium 
Fondazione Ferrero) 
Recital; pf Geniusas: 
12 mar.
(Conservatorio) 
Mozart, Stravinskij, 
Beethoven; vl 
Prischepenko, pf 
Triendl: 15 mar.
www.unionemusica-
le.it


